
                

        Dolce Regina   
                                      Versi musicali �Luigino Tudico        

                Nella gioia, nel dolore,  
          nella pace tra la mente e il cuore. 
 

          A Paterno s’incontra l’Amore. 
               Da Pietragrossa, al Pozzone,  
       da San Gabriele sin’ sopra alla Rocca, 
          enti dall’aria il profumo alla bocca, 

                                      dei capelli fulvi e del crine bruno, 
            della Signora« dal Cuore d’Oro! 
                    che con il suo Amore, 

                                    Arpeggia nel petto e ti tocca il Cuore. 
 

              Nelle Musiche dell’Arcobaleno; 

                                           � nei colori dei fiori, � 
                                             nel profumo delle aurore,   
                                             senti la Melodia d’Amore, 
                                        della Signora dal Cuore d’Oro,  
                                 che t’entra nel petto e ti strugge il cuore.                       
                                           La Signora dal Cuore d’oro, 
                                                   non è come l’altre, 
                                           che per pigrizia o per dovere, 
                                           fanno l’amore senza piacere. 

                      � �L EI �� 

                     Dona il Suo Cuore , 
                          offre i sui Fiori, 
                          concede Favori, 
                           Lei fa l’Amore, 
                           lo fa di Cuore, 
                          regala la Rosa,  
           dà le Violette in cambio di niente. 
 

                                  Non me ne vogliano “le donne balzane” 
                                     S e non si sentono cagne sovrane, 
                                          a loro non ho sottratto niente, 
                                       ho scritto solo che dice la gente. 

 

         Per salvarla dal “coro delle cantrici” 
           che son tutt’altro che benefattrici, 
               la  Signora dal Cuore d’Oro, 
                la chiamerò: Dolce Regina, 

                                      perché, in questi casi, in ogni Paese, 
                                           la gente si sa, non è cortese! 
 

                            � Dolce Regina che m’hai donato l’amore� 

                                     Io Ti ringrazio, Ti ho amato di cuore; 
                                       sono contento d’averti incontrata, 

                 sono felice d’averti amata! 
 

       Avete capito chi è la Dolce Regina!………………….. No? 

 


